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La crisi a fioma 

Da Camera elettiva si trova in vina condizione 
veramente singolare, la quale non ebbe mai, cre- 
diamo, la simile. 

Il ministro delle linanze: propone come. una. ne- 
cessità inevitabile nna serie di provvedimenti pei 
colmaro il disavanzo dei bilanci. E questi, dopo 
ana! generala riprovagione della nazione, vengono 
quasi ad unanimità respinti dalla Giunta. parla- 
mentare incaricata di esamin e dalle ndu- 
nanize dei deputati rappresentanti i principali 
dell’assemblen. Il ministro sta sul tirato, 
siorteblio: a. bansigare si porché gti 
sssero la chiesta somma, Non volete darmi 
un' denimo ? aocettordi in: ventesimo. Neppuro nin 
ventesimo? no. Ebbene almeno un quarantesimo, 
mn mu soldo sul sale. No, è tempo di finirla con 
questi aumenti. Nò accrescimenti di przzo del 
sale, nè ventesimi, nò quarantesimi sulla prediale. 
ocsulla ricchezza mobile, già smisnratamente im- 
posta. 

Viè qualche cosa 
questo. ciugi 
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di più singolare ancora in 
Doloro. chie sl professano i 
più caldi am o lo lianno sorretto 
costantemente coi, loro sufragii, con modi tem- 
peratissimi e cortesi invero, ma con saldissimi 
argomenti, provano non. mono degli altri che il 
ministro lu sbagliato tutti i snoi calcoli, ampli 
cato male tutte le leggi, fatto un quadro infedele 
dello atato delle cose, immaginato dei rimetii 
peggiori del male. Brevemonte, dovechè si rivolga 
il sig. Sella non trova clie cebsori della sua pas- 
sata © della sua presente politica. 

Tn tutti i paesi del mondo parrebbe dopo ci 
che il signor ministro delle finanze, al quale si 
negano î mezzi, socondo Mu necessari, di ammi- 
nisbrare, dovreblio ritirarsi immodiatamente dal- 
l'atingo'o codere il posto a qualelie meno, sgra- 
zato roggitoro dello Stato. E parrebbe che la 
Camera elettiva, In quale non mostra. alcuna f- 
ducia nel ministro, il quale invero la preso dei 
finschi colossali, dovrebbe essere liuta di sosti- 
tuirgli alcun altro. Accade invece affatto fl con- 
il signor ro dimostra alcuna 
fonti di andarsene; nè i suoi avversari maggio: 
desîlerio che se no vads, nè finalmente ‘i suoi 
sollegli lo invitano a privarsi della sua collabo- 
razione così paco efficace a sostenero e rinforzare 
il Ministero. 

Donde nno stato si anomalo di ‘cose? Dal fatto 
che noi ci troviamo fra duo impossibilità. L'una 
olie si approvino delle proposte finanziarie, come 
quello che il signor Sella fece non per celîa ma 
da maledetto senno, © che del sesto non sono al- 
tro cho proposte per eccellenza selliane. L'altra 
‘clie in questo momento si provochi e sì compia 
rina crisi ministeriale, una crisi proprio nel mo- 
mento del trssforimento della sedo del Governo a 
Roma, nel momento che l'Europa ci guarda con 
maggiore attenzione, una crisi che non vogliono 
nè conservatori, nà radicali, né amici, nè avvor. 
sarî. E non si può neppur diro che si oviterebbe 
la temuta crisì sacrificando 51° ministro delle fi- 
nanzo sonza più, no, poichè quel ministro è in 
certa Guisa il coso più grosso del Governo, @ 
l'uomo ché mostrò inaggior tenacia e volontà nel 
compiere l'impresa di itoma ed avacelarne le con- 
seguenze, è come un cemento, fra i partiti , i 
quali, n sentirli, parrebbero tra loro cani © gatti, 
ma in sostanza (tranne pochi esaltati cervelli 
dalzini) tendono tutti in Italia al medesimo scopo 
finale, sobbene difforiscano nella scelta delle vio. 

Dunque crisi, dimissioni generali 0 parziali, 
neppor per sogno. Il Ministro non lia pur diritto 
di pensaryi. Ma como si fa ad andar avanti? ve- 
corrono bezzi. ‘E noi ‘uî \boazi ci, penseremo 4 
Roma. Ma non posso rimanere dignitosamente al 
potere quando ì nemici wi fanno sempro ìl viso 
dell’armo e gli amici mi piantano. Ebbene, noî 
faremo, Ja. crisi con comodo; a Koma, ‘a cose 
quiete, vi ‘licenzieremo quando syrete finito il 
vostro compito. Fiducia singolare quella che ha 
una scadenza fissa di tempo 0 di luogo, come nina 
cambiale. Ma che faremo intanto di quella scia- 
gurata propesta che non volete nè strozzare, nè 
sostenere? Con una sospensione; con un ordine dol 
giorno si salva capra e cavoli. 

L'importante è di evitare Ja erisi, è di non 
perturbar il paese, é di non far fantasticare i 
Gabinetti sollevando intempestivamente delle qui- 
stioni politiche. L'importante è pure che la Fran- 
cia possa terminare l’orrenda sua contesa fraterna 






















































































Francia non corcassoro, di estendere fueri la Joro 
infinenza e dimenticassoro Ja nestra Italia. La 
crisi ih tile emergonza non sarebbe stata niente 
ene conto ‘a’ reggitori 
e di cib cho fscero e di ciù che. per 
impedirono che sl facesse da altri. 

Questa è la vera e buona ragione, pololié niuno 
è si somplice da, non vedere ehe per. ciò cho ri- 
guarda puramente la finanza il tempo fa poco e 
il grado di longitudine nulla. Segga il Parlamento 
@ Palazzo Vecshio o a Montecitorio | debiti pa- 
talno sompre quantità négativo, gli accatti per 
colmare i disavanzi passati. serocchi, le cattive 
leggi d'imposta totmenteranno sempre molto è 
fruttoranno poso 6 se non si penserà di buzzo 
Viuono a far senno saremo sempre ne' guai. 

Al postatto in quelle dilazioni potrebe essere 
anche un vantaggio. Mancando al una il tempo 
di discutero Je nuove leggi d'imposta e/lo: leggi 
di nuove spese e i mezzi straordinari, di fur de- 
naro sarebbe giocoforza che jl Governo si rima- 
nesso dallo spendere e così le sospirate economie 
si facessero per necessità, non per elezione. 

Egli è vero eziandio che in tale condizione di 
cose perde molto prestigio il potere. Un Ministero 
cho quasi mondiea la vita, a cuî si lascia selo 
un'aogusta prospettiva, non può per fermo godere 
di molta autorità, IL potere legislativo, a lingo 
iventershle tatto, l'esecutivo nulla. E in 
condizioni normali non ci dorremmo di questo 
stato di cose. Un cupo ereditario dello Stato e sn- 
periore per posizione all'invidia dui privoti, 
bolo vivente dell'unità nazionelo; un Parlumento 
gle facesso poche leggi e di mero ‘interasse ge- 
nerale, un Ministero che le applicasse con norme 
fucili e certe sarebbe per noi l'ideale dol Governo, 
come quello che si farebbe sentiro meno di tutti. 
L'uoino che digerisco meglio è quello che non si 
ricorda mai di possedere un ventricolo. Ln na- 
no che otteno meglio il suo scopo è quella in 
cui è meno incagliata Ja libertà individuale. e 
perciò tutte le forze vi si possono spiegare. 

Dateci quindi un bilancio regolare, un'ammini 
‘strazione decentrata, regolare, semplice, econo» 
mica, spodita; Ia alcarezza pubblica all'interno; 
la pace assicurata all'estero, la più ampia libertà 
individuale, comunale e provinoiale, © poco poi ci 
curereino che vingano 0 vadano ministri, poiché 
la loro importanza sarà grandemente scemata. colla 
cessazione dell’esagerato potere. dello Stato. Po- 
trommo dire che in quel caso. l'Italia godrebbe 
alla volta i vantaggi dellu più stabile repubblica 
è della monarchia più liberale. Disgraziatamente 
siamo ancora lontani da quella meta, non pos- 
siamo ancora darci poco pensiero dello imuta- 








avvolitura 




















































zioni dei Gabiuetti, «sendo ancora sì grande la 
necessità della loro iniziativa nelle riforme. Fin- 
chè sarà si esteso il potere dello Stato, di ne- 
cessità il potere esecutivo avrà sempre Ta massima 
importanza. 





Cronaca Cittadina 


‘> Collegio internazionale a Torino. 
Logziamo com piacere nol Corriere Italiano che _il Ko. 
divi d'Egitto i è trovato assai soddisfatto. dellistr 
impartita ai giovani egiziani nel Collegio inter 
nazionale di Turluo, per cui ha fatto già aveisire che 
îicl prossimo anto manderà all'istituto altri 15 alunni, 
Di più il ministro degli affari. esteri é stato avver 
tito dal Govorno giapponese cho otto giovani di quelle 
incio sorauno ‘aviati per l'istrazione in questo Co& 




























ES falla quentiono (ro 11 Glion cdl Castel, eatenbi 
calligrafi — che sono fssai meno interessanti dei cy 
omagliosi , 0 dei 1 accnsati della Corte 

d'Assisio ; avevamo perciò deliberato di. chiudere lo 
nostre colonne a questo battibccso ‘in cui mon vi lin 
lttimento che fra penne, non sappiama se di ferro 














so 
0 d'oca. Mail signor Castelli mon si di per vinto @ ci 
Mundo na foglio di carta bollata per mezzo del signor 

ottenorna l'inserzione ; potretznio 


Boggio, uaciere, pe 
ancora rifiutare l'inserzione , perchè il Castel 
nell'atto una formialità. indispensabile ; mio via, Iascia- 
mola correre (nl inserinmo Ja rettifica tal quale, di: 
larnudo però che non. comprendiamo affatto che così 
astelli voglia rettificare. 
0 I faettm 
Sig. Direttore: della Guszettà Piemontese, 
Invito, n termini di legge, la $. V. di pnbblicare în 
nu prossimo numero del suo ‘giornale ie testuali. parole 
di condauos emanata dalla Corte d'appello in dute 
inarzo 1871, contro ’'eodoro Ghiron , calligrafo ; e eiò 
în risposta ‘all'atticolo pubblicato nel n. 90 del sno 
riodico , nel. quale si travisa il disposto della col 
anta ché 6 del tenoro seguente : « Condanna il detto 
Ghirou nelin. multa ‘di L. 100 colla sussidiaria ; nolla 
idennità ehe di vagione verso il Castelli, è nello range 
ggiori spese, riuvinndo la causa allo stesso tribunale por 
























l'esecuzione in tale conformità ilel suo operato.n 
Torino, 29 margio 1871. 
Prof. @. CAstlLI. 

















Jrtiicati d'iscrizione d'azioni 


‘Teatri, — Dix) 
mer Ia beneficiato della 
tivinciati. per muesto sern sil Balbo 
shiva i Verdi; dopo In iv parto la cavatina del 





ora Catterina Scarati, an- 
Il Ballo in'mma- 


Macbefh, 
stia nf 
Lalli 
pinch 

Noî sikio ‘certi (cho s0 vi furono ar 
neava artiata. al punto 0 far illuuiia 
gioran, ‘0 no sarniao maggiori 
sua serata. 

"Pratt misi di serate non troviamo indiscreto di par- 
tare All'quella dol'egregio quanto simpatico artista dolla 
gimpagaia francis alli Seribo, signge Dalis, che avrà 
litigi Giovedì nera, 1° giogo, Nol! apreinmo trovare 
uiù progr più bentatirodi quello scelto al Dal. 

1: Le pri en la demewre, ‘Ja più graziosy proiu. 
tia di Pewilit; 2. Zx mol de mer, scena omicissim 

Betaslim, miuociasimo iperetta di Oftimback; e Bia 
mita Le mariage aus Uenfients, alta operetta, 

liutiera compagnia agirà nella UenoAcinta. 
Morti diminciati all'ufficio dello Stato Civite 
il giorno 28 maggio 1871 
f 14, di ‘Torino — Ghersi Vit 
a isso, commissario di wuerra 


il duetto della 
Lo dalla siguora, Sexrati e baritono 
o bullo comico in 8 atti: Fiom di 





tata dalla seratante, n 
ni seg 
‘od lì soli 











nori per la 
il teatro a 
ito per assisteri alla 
























Cippo Giuseppa, d'au 








Nascite dichiarate all'iifizio dello Sinfo Civile 
it giorna 98 maggio 1871 
18 foruisine 14 — Totale 20 








ont melsreotogiehe. fatte all' Osservatorio. a 
"itronomico di Torino @ metri 276 mul livello del mare, 
39) maggio 1671 


ona na 











14 mf omo om go. 
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dello NON 


sò |so_ [so 
[debole [deteto 


ichole [debote [debole [debole 
Sito aio | 
neo ls, pinifioreno jser. n.lser. nile: p. n.lseteno 
Temperatura esterna Al uord | wsininia + 184 
‘iu gradi ceutesimali ) massimo + 95.5 
Acque caduta mill. 0,0 Minima delle notte del 40 + 14,7 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 51 maggio 1871) 
Nascere del Nole, urc 4 56 — Passaggio al merb 
tato, ore 18/16 — Trimunto, ore 7 58. 
Nusoero della mr, + 29 scra 
Pawaggio al meridiano, »rv 10/5 sora, 

Tramento, ora i 2 matt, Giora» dalla Lana 19% 
eee 
CAMERA DI CONMERCIO ED ARTI 
DI PORINO. 

Notizie sull'allevamento. dei filiali. pervenite 
i Torino il 20 maggio 1871. 

Flou N. 
puctite = Quito 2, Come proce Puteramento dei 
bachi ? Beno — 2. Quali razse offrono migliori speranze 

ita? La giSpneeti Cristo = QI soia 

Îfetti che si manifestano in’ quelle rizze che poco 
ispondono ‘alle cure dell'alleeatove? TImappotenta © 
4, A quale stadio în generale sono 

giunti gli. allevamenti? Staumo per pali 







































gelso in vipporto ai hisogni degli atleta 
SEL Quale Si È il presso della foglia dei gelvi* Cone 
tesi 75 sì mirioge. 

Cuselle — Quesito 1. Metioeremi 
vouesi origiiorie — 6: L'atrofia — 
Atbondantiasina 0 uola — 6. N 

Catanzaro — Quesito 1, B 
piniesi rigiuarie — si. Ma 
Stanmo pier antro al bono 
A LL 10/1 quiutale 

Coscriza — Quesito 1 
punesi originario — ii N 
Siablondante — 6, DA L. 9a.L. 18 al qutnralo, 

Montanaro — Quesito 1. Medivcromente — 3, Le 

iapponesi originarie — O. Calcino, futilezza el atro- 
lia "4. AL 4* ed oltre — 5, ecelleute ma scarsa — 
Gent, 40 il mirin. 





‘è — 21 Lo gian: 






ss prezzo. 
mo — 9, La 
10 porisconi 
i Sea — 6, DAL, 



























Montevarchi — Quesito 1. Revo — è. Le ginpn» 
nési originarie — 3, Doperistomo por atrofia — 4. Ol 
tte ila —5e Senrsa e poco sviluppata — 6. Li 12.il 
quintale. 














I ‘Consiglio; e poi'‘approwato dal Miuiatero di 
agrioltura, fulustria e commercio. 
Cossa dietiara. clie nella compilazio 
uto anzidetto ba tentito presenti le norme seguito, 
tazioni sperimentali della, Germania, 6 che fatta 
ai di poche variazioni richiesto dillo scopo spe- 
ciale della Stazio di ‘Torino, ha modellato il progetto 
che quello di Iii ‘compilato per lì Stazione 
dtd fù già npiitovato ilal inistero l'agricol» 
tura, industria o commercio. 
Pescia dà Jeitara dei vari arti 
‘po qiportuna ditusi 
dono parto tatti i member. presenti, il Consiglio sulla 
proposta, del s°g. commi, Betti, prega ili. prof, Cossa 
di introdurre nol progetto di relgiinmento le niodifiea= 
zioui che vennero niportate. dal Coniglio, o di ripre» 
acutarlo olla prossima seduta )per la lefultiva’ delibe= 
razione. 
TÌ prof. Cossa aderisco a queste \ireghiere, e. quindi 
logge il \rogetto di faciffi per la noalisi. cho. prtreb= 
ero venire domaniate al [nbiratorio di chimica” della 
Stizione. 
Il Cousizlio anprova la tariffà presentata. ed anto- 
vinza il Ditetture:a dar notizki di essa ci periodici di 
questa città 


Seduta del ili 20 aprile 1471, a'ore 10/antim. 


Il sig. rif: Cossa là letttira del regolamento della 
Stiziino colle molificazioni adittate nella precedente 
eduta, (e dopo altre lievi ‘modificazioni viene; dal Con- 
siglio) deliberato incaricuntoil direttoro prof. Cossa di 
chiedere Ja necessaria approvasione. 

II ridettà prof. ossa jiresenta il progetto di bilancio 
dii previsione; pel 1971, per l'approvazione ‘prescrittà 
didl'art, 7 el R, decreto d'istitazione. della Stazione, 
‘osservato cho solbieno l'art. 2 del docreto ‘stesso ar: 
segui, el persona lO) rin usiatete meccanico ed un cab 
caltivature, bun crede clio per: quest'anno. si debba ade 
ilivenire al tali nomine; ma. noichè: dovrà, approfittare 
dell'opera di iiverso persone; lin posto. Ja bilancio nel 
Sapitalo Lt raga Lc 1200 her retrbuiro. quell ‘per 
mali provvisorio che ptrà occorrere, E ilopo spiega: 
iqui chiesto dai consiglieri svrra varil. articoli del bi 
lincio, essb viene approvato nella somma. complensiva 





delre- 






















li tel progetto me- 
sè alla quale prèn- 






















































di Lo. ‘13,000, così ripartite: 
0) Personale -—L. 8,240 
5) Materiale # 





Dopo ii vid il prof. Cesa ringrazia gli on: revili subi 
colleghi nel Consigli dell’opera attiva che gli prestano 
ner si bi amlimeuto della Stazione e li heeviene che 
Quanto prima avrà l'cnora di nuovamente. sinvocare AL 
Consiglio per espirgli il programina dei lavori da farsi 
iu quest'aino dalla Stazione metesima. 


Solluta dell di 6 maggio 1S71, a ore pom. 


II comm, Berti propone che ueî giornali che si pub- 
blicano in "Torino si faccia inserire i rinasunto dei 
verbali delle sedute del Cvasiglio, affinché il paese venga 
‘* conoacera Sempro più questa istitucione ed (i Iavori 
che vi al fauno. TL Consiglio anonime nocetta la. pro- 
posta del comu; Berti. 

Il prif. Cossa, avanti ii esporre al Consiglio il pro- 
gramma delle ricerche scientitiche che , oltre alle ana- 
lisi che si fanno per cinto dei privati , egi 
enegiiiro nellu Stazione nel 

dovere li porgere visi. ri 
Govamo pel getleroro sussidio. destinato all'impiauto 
del laburatorio li &lhimica uginria e per il concorso nel 
Mantenimento anto della Stazione, ma anche alla 
Provincia cd al Comuna per. il” concorso medesimo da 
asi votato 60 al Comune pol per la concessione del ter= 
reno occorrente allo esperienze. 

Uguali ringraziamenti egli sente di dover. esternare 
al comm. Codazza, prestduito del Consiglio e direttore 
del tsco industriale italiano, per l'acsoglimerto che 
‘gli lia fatto w per i mezzi chò la posti a sus disposi 
Ziono mercé i quali la Staziino ha potuto svilupparsi, 
‘ome la fatto "im così breve tempo. 

TI Conseglin apprezznulo quanto espeni il prof: Cossa, 
eil associaudosi 1° ‘li Ini giusti sentimenti; approva ad' 
tilanimità la firoposta che gli vien fatto dal comment. 
Betti di trasuiettero l'estraito di questo verlialo al 
nistero li agricoltwa, indestria e commercio, al Con- 
siglio provinciate, al Consiglio cimunale ed al Direttore 

e in di lai nome uguali 


























intende di 
rrerite Anno 1871, sento 




































Quindi 11 prot 
ero di ugricoltura, 
inviato fina quantità di como di 
Slesia, gli n fece, pi potè , estesa. 
Distribuzione, sccompagiianiolo con istruzioni contente 
lu una circolare della quale da Tettnra. TL prof. Cossa 
comica ph 16 vario Momatido cho scià i presenta: 

rumo per nualiai i terr 
Voscia pisa a parlare deî lavori chie agli si pivpono 
di faro nella Stazione: dico. che primo di tutti sarà 
quello di raccugliore aleni del dati più importanti re> 
Titivi ‘alla com sizione del terreno coltivabile, da ser: 
ulla compiazione ‘di nina carta agronomica del 
rircmilario di ‘Torino, che pitrebbo poi col tempo vente 
estos a tutta la Provincia. Acconna come i Direttori 
illle Stazioni sporimentali agrarie tedescho in una 
delle loro riuuioni annuali lano, già da alevni anni 
alittato è stabilito delle tras uniformi per lo anatisi 
delle terre coltivabili; è como a questo norme iutez- 
detebbe iure attonersi nelle ricereho ‘ehe intende ese- 

tanto 

















































guire sotto ln ma direzione sopra diverso 
terre della Provincia di Pavia, di Udine, ‘sì ultima- 
mente. del territorio dì Monfalcone (Friuli Austrince) 
Avanti di proseguire nella enunciazione ili 
ita frsî dalla Stazione, dessero di cimoscere l'avviso 

16) Consiglio sofia talo sua propoit 
ît trova opportimissima l'itea di 























bali delle sedute 
'amminiatratico dell Stazione (1). 
Seluta del di 24 aprile 1871, a ore 10 uit, 

Îì Presidente dichiara costituito il Consiglio ammii- 
strativo della Staziono sperimentale agraria di Torito, 
è quindi dà Jettura del È. decreto del di 8 aprile 1871; 
n.188, clio instituisco la Stazione medesima. 

Lo steso Presilente da poi la pula al sig: civ. 
urof, Consa affinchè vugiia dar lettura del progetto di 
fegolamento che è stato da lui redatto, e che in com: 





Consiglio 














corel lo. possono. Rerviro alla: compilori ue di usa 
citta agro, el ssenia ce a 9, sl si 
PrObCAO Il Casa "dti moblienro, vralbero giovato 
Biusigtto proriaiato Ml Torino suino feera, studi 
Sali Goiltalone de fo. Cool id.cho sami op 
sulle coltivazione del re. cinte all ricerche che si 
farebbero a Toritv se ue A, altrove per dar 
tito ua crm agire Ila a 
orti orlerobta sele ti publica n 
qubtrti orale e cotto della Stazione gratia di 











the aleeiince l'idea. del consigliere Bobilant patessì 
Featizaarei. 
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Cossa a qnesto riguardo si croda gn: davero di far 
saporo ni Consiglio cho il Ministero! si. o0upa. presen: 
temente. dollo osa © ribicho che la di lui iuisiatiy 
tinscicebbo più efti-ice (por la riuscita dall'ilfa; ed 
Consiglio accogliendo queste’ parola, dol! prof. Goasa des 
Tibor doversi Serivero nl Ministero per iuforinario degli 
Atti cho sarsso; fatti Îatla Stazione di Turino e 
dille norivo adottate. per 1a compilszione della carta 
‘agrononica. 1 

Ti prof. Consi riprevite la nifrazione dei Iavori clio 
sotto la sui direzione si esegnirauno, è dico come egli 
Ai occuperà della coiaposizione delle foglio delle verso 
varietà di gelsi, nollo diverse fusi del luro sviluppo 

Eseguîri pure delle ricerche sul liverto valore nutri- 
tivo dl alcune sostatizo regtali è sulla. composizione 
ei vini e specialmente della regione piuoutese, 

Per incarico speciale varo dal Ministero Ta: Stazione 
di ‘Forino fut delle esperieaze sulla coltivazione delle 
barbabietole dn ehcchero. 

TI Direttoro della Stazione cnrori. piro; che_da per- 
sont ompetbite iu fiito di meccanica agraria, siano 
ISltnte dallo sportenzo sul valore di diverse macchine 
‘agrarie, gi i 

‘Raniva trova molto iiportaiti le proposte: di studi 
cui si propone di faro Îl prof. Cossa, 

Robilant ki associa al consigliere Buniva e creto ele 
il Consiglio mon pyssa che fas blanso all'interessamento 
do di Diettore preule per lo. svilippo. della Sti 
zione. 

3 Presidente ringrazio a. nome del Consiglio il prof, 
Cossa della comunicazione fatta e da questi primorii 
Vale come la Stazione di Torino surà per recare grandi 
Vantaggi al iaeie. 

Ti prot. Cossa faforma il Cousiglio como-il Ministero 
agricoltura, indoatria © commercio, col consentimento 
dal Direttore del 'Atusco intustriale italiano, abbia dic 
posto che lo sancchino attinenti all'agricoltira. ‘posse 
TUto Ual Museo teso, iusiéme ad'altre che il Mint- 
Too faVieri a Torino, debbo formare, ‘alla. dipere 
Nieto, elle Stosione ‘sperimentale. agraria. di questa 
cito iù deposito di macelie el amet rurali das 

ite bet gli esperimenti. che possono occorrero ni Co. 
Tara o Povia © come questo rojosito lebba, essere te: 

le norma indicato dal rofatico regolamento 
e ‘iu at del 19 agosto 1970. 

Consiglio, sulla proposta, el Presidente, delibera 

auverdi viciesziore il Ministero di agricola; nda 

ersio per questo sario provrelimento; ‘che 
"mbbiichi intanto l'elenco delle maecliue agrarie ho 
Tiikco Iatostriale pone a disposizione della Stazione 
Gole volta. per volta. cle avrivano; macchine. inviate 
Gul Aliuistro, se he di pur notizia. per mezzo del 
iriornal È 

‘To stesso lot; Cossa ricorda al Consiglio come nella 
prededente. senta approvando (il bilancio. preventito 
Tide nosegnato tre posti di aMicvi. sussidiati, © como 
io ofnortalio di stabilire noa solo il numero degli al 
Îîevi gratuiti edi quelli paganti la tissa stabilità, ma 
To nere per l'iamissione; 

TÌ Presidente propone el il Consiglio approva ui di- 
videre in Que parti questa lroposta; el apre la dischse 
Tinto Iunaisi volto su) numero degli allieri elle due 
Catogorio di sopra indicati - 

Cossa crede che per quent'ann si dibbu stabiliva. il 
miiero degli allievi hi salt 10 cioé: 

Allevi paganti 4 
x gratuiti 
7 Fissigiti 
di proposta è approvata al unanimità, 
di preiette invita il Gonsipllo a stabilire lo norme 
per l'ammissione: 

Buuiva trova necessitio) ele specialimeno. gli alliti 
sussidinti € Quelli gratuiti dellbano essere sottoposti a 
un ètame. Ri 

Berti, Cossa e Robilant opimano cho per gli allievi 
pagANt si delia donsandare soltiato la provi ii cono: 
Reere la Chimica generale, c quelli gratuiti e sussidiati 
debbano essere assoggettati d'un. esame di concor 
he può farsi per titoli © per esame, 

Ti prof. Cossa appoggia le sue osservazioni alle con- 
atderazioni seguonti: 

1. Che gli allievi del laViratorio della Sta 
ditraiza di quanto sé stubilito por gli allevi 
horatori delle Università è degli altri 
aioa semuistano alcun diritto; 

Che gli allievi del Inboratorio della Stazione tn 
nano di grande vantaggio per l'esecuzione di quei lac 
Sori che om potrebbero essere eseguiti dal' solo Pro: 
fessure © dallo Assiconte; 

3. Che importa dî rendere gevole l'ingresso al la- 
boratirio onde indurre i proprietari ad instruîrei. nelle 
pratiche delle. analisi: chiemche applicate all'agrice 
tara. 

Bunîva on ‘imazette il concorso ner titoli e crede cli 
tatti debbano essere assoggettati. ‘al mu cenme ivanti 
apposita Commissione. 

Cossa cerca di ilimostrare come non si ‘possano tras- 
curare i titoli rilasciati dla corti Istituti d'istruzione ei 
‘sno avriso i giovani che li prosentassero. dovrebbero 
essere osonerati dall'esame. 

Berti osserva che se ls Commissione non troverà sut: 
ficfenti titoli presentati, potrà. dumandare l'esame 0: 
rale. 

Dopo! altre spiegazioni il Consiglio delibera. cl 1l DI- 
rettore pubblichi l'avviso di concurso per titoli è por 
tiame ai tre posti di alunni sussidiati ed ai tre di gin 
tuiti. Incarica cl Direttore di compilare _il programma 
d'esame 
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istituti pubblici, 
























h Per estratto conformi 
©. Casacuia: 








(1) Ti Consiglio amministrativo della Stazione agraria 
di ‘Torino è così composto: 

Coduzva comm. prof. Giuvanni, direttore del R. Musso 
industriale italiano, presideute. 

Berti comm. pref. Doncnico, depatato al Parlamento, 
rappresentante ÎÌ Ministro d’agricoltura, indastria € 
commercio. 

Buniva comm. urof. Giuseppe, rappresentanto il Consie 
glio Provinciale di ‘'orino. 

Cosse cav. prof. Alfonso, direttore della Stazione «peri: 
‘mentale agraria di ‘'oriao, 

Ferrati comm. piut, Cauili 
‘glio Qomuisle di Torino. 

Nicolia di Robilaut cav. Carlo, Alberto 
il Consiglio Provinciale Ji Torino. 

Valperga di Masino conte Cesare, rappresentante il 

"Osnago Comunale di ‘Prin. 








rappresentante il: Consi: 








rappresentante 





ESERCITAZIONI PRATICHE DI COSTRUZIONI 
agli allievi della R. Sewlu d'applica= 
‘per gli Ingegneri in Tori. 








Visita. al lavori delle ferrerio 
Bru-Savona ed Acqul-Calro. 

tazioni pratiche ed i viaggi d'istrazione per 
evi, della nostra Scnola d'applicazione d'inge- 
gneria, ebbero principio col giorno 17 del corrente mag- 
{19, ed il profiss;re di costruzioni cav. Giorsnni Cu- 
rioni, coadiuvato “dul smo assistente ingegnere Luigi 
Satbione , incomintiò le esercitazioni di costruzioni col 


Le est 
gli 














condurre una snundra ‘degli allievi dell primo sno di 
orig a'viditare Ci. Javori! delle ferrovie Bra:Suvona cdi 
‘Acqui-Cairo. È 

La prima (di queste ferrovio staccasi a Bra dalla linea 
Gavalleruiagiziore: Alessandria, Dissa per Ceva, si man: 
tiene fra Cairo 6 Careire con stazione & N. Giuseppo 
di Cairo, attraversa gli Apeiini al di I di Ferrania, 














g aitotmde n Sapio soi la valle fel Lotinia, 
. Giu 


La secqila lin, Je sue estremità in Acqui e a 
seppie di Cairo, duve si congiunge alla fineo D 
vom, ed i punti più importunti per 

Ristagho, Shiguo e Dego. 

Tia costruzione! di. questa) fertovio. è afidita all'im- 

prosa Guastalla , ed i lavori da farsì luogo la 
svea Son la continvazione: di quelli già stati 
È slalla Atessa _infpresa per conto della Società 
folta Grrovia Turiio-Savona , e che vennero aUbani 
tti in seguito alle Den mote peripezie et questa So: 
Gletà anto esggetta. T Livori procelono ora per conto 
dol Guverno; ila Meo tempo vennero, cominciati ; ion 
sono muicora im [iena attività 
tm reso cenno di quelli sui quali raggiraronei Te pre- 
senti cogreltazioni. 

Prisso Bra_i lavori trovansi attivati Jomgo n tronco 
dicirea chiqne chilometri ed messo Hi s0n0 lo dne 
‘guilerie ti Roreto e di Friîoglietto  aveuti rispettiva» 
rente le Inngliezze di 900 e di d00 metri; I eranide 
stero Ai mite Capriolo per 1a formazione di alti ti- 
levati stradali ; il onto sul torrente Stura, \ameranto 
ue arcate colla luco libera di 190) motri; Gre cavaleivia 
A alti piccoli muniti. Le pondenze si mantengono 
al di-sotta (el 12'per 100061 di 400 metri il ragio 
minimo delle risvolto. 

Ta squadra visitatrio, cho. era a Bra nel giorno 17 
del corrento magri ; si portò iu Asgui nella nera del 
fiorno, 18 , © nel mattino. del Successivo giorno 19 în 
Eiibintio a visitare la linav: Acqui-Calto, “Questa linea 
Îia la langlicaza di 48 chilometri, Ja sn pedena me: 
dia è del 6 per 1000; fn ue siti © progettata la pe: 
Nega innastima del 15 per.1000, od L rai delle curve 
dich sobo suferiri a (00 metri. Le pri 
Arto consintono. {n° nove galleio della lunghezza com- 
lessiva di S1AG i, ra lo quali meritano sicinle men: 
zione quelle dei oloni Vicino, di Zaga- 
glia. di Rivo furioso © di Cola, aventi rispettivamento 
Te Inughezze di 610, 900, 218, 170\6 130 metti ; in 
dodici ponti sul torrénta B'rmida, tutti con tro arcate, 
ti presso Bistazzio solla Ice libera di 601 metri, ed 
suidici colla Ince libera: di 45 metri: In ventisei altri 
Douti ner rivi, aventi luci libere éompreso fra 4 e 15 

n molti ponticelli; { duo nuraziioni di 
0; uno dei quali deve avere la lungliezza di circa 
150 Mmotri © l'alterzn massima di 19 metri; ed ia al- 
Cumo opere di cousolidamento , fra Jo quali si fanno x 
inareare quelle da cseguirgi Contro le frane di Terto,, 
di JlonbaMono e di Ponti. Le gallerie sona fico 
Giate e si lavora attorno aî movimenti di terra. 
lla linea Asqui-Caito, Te cui stazioni estremo sono 
Acqui e S. Giuseppe di Cairo ; vi derono eesera Je tre 
stazicai intermedio di Bistagno \ di Spigno è di Dego, 
cc le otto formate di Terzo, di Ponti , di Montechiaro ; 
di Olonba)lano, di Morana, di Piana, di Rocchetta e di 
Caivo, 

Nella dea! del giorno 19 i periottà a Cairo , e nel 
inttino del successivo giorno 20 s'incoziucio Ia visita 
al sroseo di ferrovia fra S. Giusenpe di Giuro e Savona. 
Questo trouco fa cparte della ferrovia, Bra-Savona,, 6 
convieuo distinguere la. parte che trovasi fra S. Glu 
sempe di Caine € l'untocco della galleria della Sella, 
daila parto cho lo segue e che discendo fivo a Saroni: 

Lo priva parte la solamente laughozzo di chilo. 
metri 4,5 colla powdenza. media tel 5 por 1000; deve 
attraversare (il torrente Bormida mediante bu ponte 
di (6 arcato aventi la conda di 12 meu, e deve pas 
Sare sulla. Bormida di Ferrania con tn'arenta di 20 
ioetri. Presso Ferranio trovasi ume galleria cià co- 
ettuttà della luighierza di 199 motti e, nel complesso 
di questa prima parte , vi sono muraglioni di sostegni 
por tima lunghezza di Liten 300 metri 

Ta seconda parte, Ja quale incomincia all 
più ‘Alto della gallerin della Sella e discendo fi 
Fora, ha la lunghezza (di ‘16 chilometri e costituisce 
ua Vera strada di montagna ; posta in condizioni e 
cezionali; colla poudenza massima del 83 per 1000, © 
com una uscesstono di curve e controcurte arenti raggi 
sioni Fuferiori a 400 metri. 

Tu questa strada di montagna vi. sono 23 gallerie, 
la ui lunghezza complessiva comitulsco circa “Il terso 
della lungliezza della strada stessa, e fra questa. sì 
fanno rimarcare: la galleria della. Bella, luaga 2008 
metri, la cui escavazione vemie fatta. Mediante nove 
aizzi; Ja galleria l'Isola, quella di Rolando, quella di 
Chuatalie e quella di Brichetto, le cus Juighezze sono 
rispettivamente di metri 000, 150, 107 0 168 ln gal 
lori dei Santuario, lusga soltanto 86 metri, na ch 
trovandosi presso una fermata, è capaoe di due binari 
la galleria di Fin, quella di Pietra ngueza 6 quella di 
Tavagnola, collo langhezae rispettivo di metri 154,197 
e 096. lutto le gallerie, salvo nua di nom grande im- 
oriana, si possono ritenere come ultimate, Per alcune 

erò si th sentire il bisogno di rivestimenti, 
Inutili quando venuero aperte, e di qualche ri 
per guasti provenienti dall'abbandono dei. lavori o da 
use impreve libili all'atto della loro esscuzione. 

‘Altre opere d'arte, cho sî fanno rimareare per la loro 
importanza © grandiosità, sono: il primo yiadatto sul 
Letimbro, i cui piedritti trovansi al livello delle 
peste, che devo preeeuture tre avente, colle cede di 18 
netti per la centrale è di 14 mett ‘per lo laterali, © 
che deva avere l'altezza. massima di 22 metri il via 
dotto eul Cavaglione, giù ultimate, presonturte due Juci 
colle conle di 14 metri ed avente’ l'altezza massima di 
29 metri; il vindotto ani Rivo della Mipiera, la cui al- 
tezza massima Gili 24 metri, colle duo arcato Intera] 
di 14 inetri di corda giù nltimate, n coll'artatà cen 
trale di’ 16 metri di cordu în corsì di esecuzione cd 
assai vicia alla chiusura; {l secondo viadotto sul Les 
titubro, di cui sono costrutti i piedritti, che presenta 
sci luci, le quattro centrali colta” corda di 18 metri © 
Jo itue laterali colla corda di 14 metri, e chie deve nc 
vere un'altezza massima’ di metri 35;' il viadotto sul 
torrente $. Bartolemeo con wn'ultezza massima di me 
tri 40,20, coli sei piedritti destinati  portaro cinque 
trovate di ferro luughe 50 m. cadluna; due del quafi sono 
incominciati mentre gli altei. sono fu corso “ii fonda: 
zione; Il viadotto d'Isola, colle” pile tre metri porto 
io imposte, mumeruute cinque arcate collo conio di 18 
metri © siperauto l'altezza di 20 metri; il viadotto 
sul rivo Pietra Molle, i cui piotritti. trovanst modine 
mento a 5 mnetri sotto _lo imposte, che deve avere re 
aitcate colle corde di 18 metri © cllo deve superare une 
altezza massima di quasi 2 metri; il viadotto sul rivo 
Conapari, i cui piedritti raggiungono Je imposte, che 
deve avere quattro luci, due di Te e ue di 11 metti, 
© Go deve presentare. un'altezza. massima (li circa 54 
metri; ll viadotto con. cingue travate i ferro sul tor- 
rente Acquabuona, i cai piedritti, che droni avere uk 
altezza massimn di circa 88 metri, si troyuno a circa 18 
metri sotto il livello della ‘strali che su css deve 
passare; il viadotto del Chianparo, già ultimato, 
unwerante tre arcate colle: conde di Î1 metri e l'al 
terza ronssima di quasi 20 metri; Îl viadotto nel piano 
del Santuario, coi piedritti a circa 5 metri sotto le ime 
poste, il quale devo presentare 11 arcate culle cordo di 
11 metri ed un'altezza. di cima 16. metri; 
viaditto sul Rivo della Madonna, quasi ultimato, ‘con 
Jareo centrale di metri 17,50, cogli ar dI 
11 metri © coll'altezza wnssina di quasi % 



















































































































Ibocco 
































































































il Santuario e Savona trovanei: i ponti su rivi Feila 6 
Ghiaia, già ultimati, con una sola arcata di metri 17 
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‘6 com un'altezza’ massima di'ciren 22. motrà; Il viadotto 

i Lavagnola, nucho ultimato, con due: arcate di 11 
inetti di corda e coll'alterza ‘massime (di sirca 14 /mo- 
tris il viadotto :nel piano di Lavagnola, coì pirdritti gia 
cilsttutti fino all'imposta, Che devo vero. un'altezza 
onssitma di quksi 11 motri ‘e sette nreate collo cordo 
dro ili 11 metri. 

Oltro le indicato opere d'arte, se ne trovano moftà 
altro portanza Iutigò il tronco. cho dalla 
gallerià della Selln va ‘a Savona, 6 Souvi oltre'a 2000 
metri! di muri di acstoguo di già' elevati fino al livello 
dolta copertina; 

Gli insegnianti e gli allievi, che etbioro lu fortuna di 
prabidoro parte al vinggio d'Istruzione. lungo Ja line 
Hra-Savona ed Acqui-Cairo,; pienamente soildisfatti per 
gliscùiarimenti avnti vanti ggio chene ritrassoro, 
Feinlono! innanzi tutto i più sinceri, ringraziamenti ni 
siguor cav. Vincenzo Ferrari, dicettore_goneralo tet- 
uico dell'Impresa Guastalla; €d esterzano i loro senti 
miti di on sentita riconoscenza agli inzegneri di di- 
tisione: Gotino. Arcani, cav. Qurzio Malvani, ‘Aristo 
Albertini è Daino Francesco, agli ingegneri di sezione 

ranco, Antonielli, Delfini, Cavallazzo, Versò, Alinsti e 
Soleeti, all'ingegnero del Geveruo sîg. Nussi, e n tntti 
gli altri ingeguori dell'Impresa e doi cottimieti, i quali, 
Ciastuno per le loro attinezze, gareggiarono nel dare 
quillo utili notizie è quelle pratiche informazioni ch 
tato valgono a romlera veramente interessanti 6 pro 
10 Je visito ml opere in corso di esecuzione. 

Conyiene ancora ajiciuagore che insegianti ed alliovi 
elboro nel loro; viagisio, dimostrazioni ddrdine. bon di- 
Verso ila’ quelle rifeicutisi allo scopo dell’: sercitazione, 
‘A Bra, festosamito xemnero accolti dall'illmo sig. sin: 
da dti Traversa, ilualti distinti eietadini o dalle Dire: 
ziona del Clib limidese; Ebboro. ed accettarono l'invito 
di visitare la celebre cantina completamentà scavata 
tel tuto; melle cui’ pareti travasi \il posto per. oltre 
merz milione di buttiglio. 

TI proprietario signor ‘Moruavasto, nou pago dell’ 

nrovazione data lla singolare e'della sua cantina, 
volle quclie l'appirovazione sul contenuto, approvazione 
cho venno ata al nianimità o selza limiti quando Al- 
l'intiera/ comitiva, composta di più di settanta individui, 
fato guistaro il (eliziono suo Barolo; Alcani pil, avutò 
conoscenza che i signori fratelli Craveri di Bra ave- 
vano un înusco di storia uatutale incominciato da loro 
0 da essi. grandemente ampliato, si portarono a 
Yiritarlo, e restarono edificati per: le interessanti © co 
Diose collezioni che vi trovarimo. 
A Cairo, paese i mezzo alle montagne, dove arri 
id improrvisamento sarebbo dificile trovare conve: 
niente alloggio por venti porsone: grazie alle premure 
del signor ligeguore Alito Abaitili, ben settaitaduo 
iutividui trovarono tale alloggio e tale. ristoro, che 
nesso elle n desiderare i comodi dollo vaste è po» 
uolate città. 

Nel cantiere del grau viadotto sul ‘torrente S. Bua 
taloniso € precisamente nella baracca dei cottunisti fra- 
telli Facsauoni, ‘sì trorò imbandita. un'eccellento rafe- 
zione, che gli allievi, dopo s&i ore di catimino inco- 
minciato di bnonissima ora in mezzo ad alto e verdeg= 
flauti alturo, nceolsero con indeserivibile gubilo, Verso 
il finire della refezione il prof. Curioni , ringraziando 

) pei buon audumento dell'est 

, Poetà nn brindisi all'impresa, Guastalla, alli 
Gegnore direttore sig. cav. Vinzenzo Forrari e'à tutti 
gli ingegneri dell'impresa stessa. Questo brindisi venne 
‘ictolto cou :graida entusiasmo, ud immediatamente sì 
pronunciaroav appropriati brindisi, fu tima dall’inge- 
guere del. Governo siguor Antonio Nuesi | iagli allievi 
torari, Serena 6 Corti, in prosa dall'ingesuere. della 
impresa, Guastalla signor Salorti Antinio e dall’allieva 
Seli. 

To Alessandria. venne visitato il laboratorio d'esprri: 
mentazione della resistenza dei materiali da costruzione, 
stabilito per ctirà del Ministro della. gior e_posto 
sotto) la, valida direzione del colonnello del Genio sig. 
Vistro Centi. Questo laboratorio grandenento ‘onora chi 
lo dirige ed'i suoi coadiutori, e si darà un'breve cento 
delle espericize in esso creguite în un'altra. relazione 

ie di esercitazioni che il ‘prof. Curioni ha 

















































































































incomiuciato per la seconda squadra degli alliovi del 
1 anno, 






Ci scrivono 

Firenze, 28 Maggio (sera); 
Uno de'vostri giornali smentisce ‘che il Crispi 
abbia presentata la domanda di 240 milioni d'au- 
mento nella circolazione cartacea , dn destinarsi 
parte (40 milioni) all'acquisto; di fucili; parte 
(00 milioni) alle fortificazioni militari, È posi- 
tivo che il Crispi ha deposto sul banco della 
presidenza questa mozione, e che molti deputati 
(io l'ho udito dire da essi stessi) l'inno, letta. 
Che se îl Crispî, dopo qualche giorno di medita- 
zione, l'ha ritirata, è altra cosa. Intanto il fatto 
sta quale fni jo il primo a riferirvelo giorn 
sono. 

Continuano le conversazioni sulla conclusione 
comica della crisî. Si dice generalmente che. per 
lo meno si dovesse mostrare un po' più di dignità 
e di serietà. L'impressione nel pubblico è stata 
molto triste. Non si è mai veduto un ministero; 
il quale battuto nei suoî progetti , viene a do: 
mandare ad alta. voce: « Volete che fo resti al 
potere ? = e nna Camera che, impaziente d'andare 
a pranzo, risponde: si! si! + E una scena da 
Diazza, una scena da arena » diceva il pubblico 
discendendo dalle tribune, e questo gindizio è 
stato pur troppo quello di tutta la città. 

La morale: è stata questa; il ministro dello fi- 
nanze voleva dei milioni per pareggiare, a modo 
suo, il bilancio; la Camera non gli li ha voluti 
dare; come mettersi d'accordo? La transazione è 
stata questa: votiamo il princijio del pareggio, 
salvo a. tradurre. questo principio in realtà, 
quando..... nessuno lo sa. 

So i principi fossero tanti bel napoleoni d'oro, 
‘credo che anche voi, ole siete così severi inma- 
toria di finanze, sareste restati contenti; ma poî- 
oliò questi benedetti principi? non servono proprio 
anulla, per Je casse dello Stato, così n'immagino 
clie non sarete rimasti molto contenti di questa 
magnifica soluzione! Chi fa le spese di queste de- 
cisioni è il paese! C'è una speranza, ed è che il 
Ministero faccia tesoro degli avvertimenti venu- 
tigli da molte parti, e si presenti alla nuova 
sessione con proposte savie è benefiche. Ma in: 
tanto la sua. autorità morale è profondamente 
scossi F. 



































La Commissione pel trasferimento della capitale. ha 








presentato a classuui Ministero una relazione sullo stato 











dei lavori (in Roma, facetito nuchò cotascero quanti 
itupiegati (potrebbero | par la fius di giugno essere in- 
stallati nei nuovi nffici, 

Secondo guobta; relazione, ‘un centinaio d'impiogati 
pers ciascun Minist r0| potrebbero comodamente alla fue 
del mese trasferirsi a Ruma. 


‘A Ravenna si sta dibattondo presertemente tin pro- 











A quanto seri 
f quesiti clie versano sottoposti ni giurati, i quali do- 


2_il Revenmuife; oltro a 500, saranno 


vraun) rinauer chiusi ner dus giorni a due notti nelle 
Stanzo della Corte d’assisie, 








GLI ORRORI DI PARIGI. 

Gi viene comunicata la seguenta lottera di un 
nostro concittadino, (di cui inserimmo. parecchie 
altre interessanti! corrispondenze). che: dipinge al 
Vivo gli orrori della presa di Parigi: 

Parigi, 24 aggio 1871. 

‘Altro; ion posso dirti! è an cha l'o scippata bella 
perché il quartiere ove abito fa bombardato per dus 
gionii dagl'insorti. Stmo sano, mo circondato da tuna 
cerchia, di fuoco; tota. Parigi é co i 
© mulgradlo il tempo si 
dallo io fueetro, che si 
degl'iusorti, vidi &d iutesi duraute 32 ore il passaggio 
dele palle (lle bimbo ic passavano ‘a qualche cer 
timotro di distanza dl info naso; jn faccia, a destra e 
a Sinistra ilel inio domicilio tutto è salraco questa 
nercaria in grazia delle bombe. Da duo notti, come 
poi jmmaginanti, nuti ho chiuso oceliio; a destra ‘ho 
tina barricnta d'insorti, a sinistra ima di Versagliesi, 
ma questi hltimi avanzato sempe; le trappe regrolari 
fio vunque applauditissime, tutti sperano che gua 
dogmeraimo 1a partita 

Mercolai, 24, ore 8 pom. — Nulla giammai vidi 
di più ten diario che questo combattimento. 
Durnute duo. giorni mi trovai clriuso fra le du barricato 
seuza poter uscire, perchò le palle fschivrano talmente 
nella sia St-MHenia, cliè, nemineno tin mosca, sarebbe 
pissata impusiciente. Tu quei due giorni visai con una 
patata. Vebgo dal terrazzo che sta sopra In mîn casa ; 
ti necorto cho ini racenpriccia il volere tauti incendi 
Me contoî 17 cuori. Jos uilories, il Louvre , jl Pa 
lazzo di giustizia, 1'Îotel dé Ville, Notre Duno, St.Ea 
atache , tutto il Faubonrg.St-Denis, ecc., ece., fivinme 
dapertutto, la popolazione 6 più cho spaventata, é ste 
territa. 

Le palle continuano con maggior forza. nella via 
St-Denis, le barricate suno state guérmito (i mitraglia. 
trici, 0 bon si sente che nu continuo schioppettio , che 

inicia le orecchie: la coutrata é piowa di morti lo fe- 
Î, ia hessuto nrdiseo restar soccorso a questi ulti 
‘mi — è orribile. 

Gioveill 25, ore 9.132 anf. — Teri lio lasciato di sori- 

chè Îa mitraglia (calleva con tn fracasso tal- 

mente fuferiialo che mi era impossibilo. continuare; la 
notte fu veramelte llliavolata, nessita meute uana 
dessrivero: uu simile lnccano di bombe; 

taglia, palle di piombo, palle di 





























































Gl'insorti vogliono ad ogni costo incendiare 
il @ circondario; si dice che Dele selaze vogli 

di alcomi schiaffi cevuti in questo quartiere, esso 
nromise L. 500 a tutte le dobue lie vogliono. ine 
ilîaro qualche: casa, in spero clie non rimacirà n scope 
daro; caso è ora citennduto. 

Gado dal sonno, ma credo che ti Atriverei anche dor- 
mendo; tanto è il! timore che. provo di sapersi inquieti 
sul colto mio. 

Giovedì, ore 8 132. auf. — Vedo dalla finestra cho la 
livea monta la guardia al riciuo angolo della via; il 
fnoco della liarricata si é rallentato, intti applondino 
la truppa clio fu eroica , ma le palle piavono ancora, 
qualche tetto continua. a saltar per aria, © quando metto 
fuori il capo dalla ficetra per guirdare la barricata dei 
Versaglieni, subito sento il schio di un'infuità di palle 
che arrivano (lalla parto opposta, così mi tocca Fien- 
trare nel guscio, come una lumaca. 

All'angalo del vicino. isolaio. vba in sentinella un 
povero soluto tutto stanco, ‘affranto, ma forma l'animi- 
razione di tutto il vicinato, tutti Jo! considerano, come 
tia uomo morto, ed eso, nialgrado le palle, ba l'occhio 
aperto è veglia. attentamente, rosicando va pozzo di 
fiano com tina flemmin stipenda:, 

La posta è poco lontana spero quinii di trovar. mado 
di sfedirti la presento. Addio di cuoro. 





























T. F. CAIL. 

È morto a Plans (dipartimento lella Charente is 
Francia) uno dei più grandi industriali dei noatri tempi 
il signor J. F. Cai, fondatore di immensa officine me: 
tallusgiclie & Parigi, Dennin, Doni, Valeaciennes © 
Brxolles; il Vail, come l'Escher i Zhrigo, come St& 
plteuson € tanti altri, cominciò. In ‘ata. carriera. come 
Semplico © povero operaio, ma con lo studio, l'economia, 
ed un’inetancabile attività era giunto ad ocstipare nno 
dei primi posti nell'industria moderac; valga il suo © 
Scpio per la mostra gioventà. IL Cji nveva 67 anni, 
è la sun morte fu accelerata dalle tristi emozior 
ultimi tempi è dallo straardiuario laviro che si era i 
posti per improvvisare materiali per la difess di Pe- 
Figî, assediata dai Tr 

























II xediva d'Egitto, subito; dopo 
di Suex, aveva ordinato appositi stuli per la costra- 
zione di hu nuovo graa hoito in Mestnndria, 

Serivono ora da questa. città essoré stati, solenne. 
mente iniziati i lavori, cho sono eseguiti e diretti quasi 
esclusivamente da itall 
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DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 29 maggio, 
eguito Hell disrussione sui. rovvel'imenti finan 
nari. 

Rattazzi dice che dopo le. dichiarazioni politiche 
del ministro Sella, egli si trova pi libero vel trattare 
la questione finanziaria 

Approva che Îl proposito del. Ministero tenda sempre 
al'pareggio del bilanci, che del rento tutti unanime: 
meute voglionu raggiungere con mezzi. ragionevoli e 
giusti o conducenti veramente allo scopo. 

I Ministeri precedenti Jo promisero mediante i 
clio ottennero, ma_ poi i sasriizi. furono inutili pole 
trascorse il tenpo stabilito è:si trovò. cresciuto il di- 
aavando. 

TI miniatro Sella ostenta il meglesimò: vocabolo e pro- 
seguo nel medesimo sistema, cioè: umore imposte, 
mati di quelle gi esistenti, restano iuliterento ri- 
‘guardo alle Joro qualità e quantità, purché ricavisi la 



































Somma prestabilita, sistema oramai ‘impotente, secondo 
l'esperienza futtate, «be rovina. il eso economica» 





‘mente, fnanzinriamelte © poliricamante, e che hisogna 
‘ba 


lonare. 








ano iaglaa das Te 





” “prio puo 
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Esmina quindi quali: xono/le shose. urgenti ohi fa 
d'uopo provvedere coi 150 milioni ‘per ertinguere i de: 
dit rolinibili 

(01 vogi ilioni per gli nimimenti, per- 
parlare n mitrare. ccine per gli annui, addiatro, tè 1a 
Frnigia ficusa eompartarai come nel 1808, © daltronde 
ora l'Italia lin hon maggior potere, pure i tempi cor 
rio pericolosi & hisogna armarsi, Ma donte avere Ì 
Summa occorrente? Abbiamo gl'istiuti di credito a cn 

















Fiori, Alamo fmpost, e È emtrionti gna 
mid mista, la quali pero nc ctr mollo cause 
dello Stito. Li 


Sùgorrisoe pertanto l'agidimonto (illa tesoreria 9/1x 
sollecita esazione ‘dei craditi,aeretrati ni vari istituti 

crolito, da eu arrebbesi in anticipazione quella 
somma; @ verrebbero soddisfatti i. bisogni per due anni. 
Esaniinn la tassa gul macinato, critica il sistema. Rae 
sonata al ministero di mim ostinnrat nel sistema delle 
imposte. 








glictti non rosa tarbymento e I" 
cale lari è sugli arretra 
dell'imposta fondiaria. 

Lu discussione generalo è chiusa, 

Roughi combatte le proposte della Commissinio e 
unmelle cl Ministero; etolo lion potersi jutrodurre. più 
nè imposte nuove, né altri anenti. d'iuposte vecchie: 
Termina mostrando) che! 1a conti: d'Italia non. é 
quuto pericolosa, © che Ia Francia, ne continua essore 
goveriita da Thiera, non potrà essere animata. contro 
J'uuità italiana, ‘Thiers conosco limissino lie ciò che 
conveniva alla Francia nel 1887 non le co vieno. pi 
Adesso; $.prù invece trarro partito dello sfata quo del- 
l'Italia per fure gl'interessi: della. Francia; ed inpodini 
Îl curdo dell'anarchia o della reazione: 

Selim constata non potersi ancora dira dista citoa 
Jo tusse; giulichorassi dai bilanci e dai conti 


n PPIN 
CORRIERE DEL MATTINO 
NM 

LA SEDUTA DI IERI. 
Vella seduta di ieri L'on: Rattazzi ha ripreso la pro- 
posta clio. l'onorevolo, Crispi mon arera osato soste- 
nere. 

Derd sé Crispi voleva somalitire 
uutli vegli armamenti, Rottaczi si È contentato di 180; 
ton c' male è ni ssuadagno di circa 40 /p. 010 nella 
via del buon senso, 

Cento cinquanta milioni in più per le spese militari! 
Ala divo volet. prouderli? Volete. forse acorescera il 
debito? Ma allora aumenterà d'altrettauto il passivo or- 
diario, d'altrettanto ci allontaneremo dal pareggio, 
d'altrottauto sarà peggiorata Ja condizione del com- 
mercio, dell'iniustria e dell'agricoltura cui sottrarremo 
i capitali utilmente impiegati, por disperderli in npere 
improduttive. 

vorrà. invece arimelitaro la cifcolazione carticca , 
aceressando d'uu tratto il debito colla Bauca di 900 mi- 





pbrova. Estendesi sui 
Combatte l'aumento 












































240 milioni per get 




















quuutità di senza pericolo? È se soprarviono 
tua guerra, a quali mozzi noi ricorreremo ? Quali spe- 
denti auvor ci rimareamno ? 

Ecoy quello che doveva penayre il siguor Rattaiai.il 
quido giù trova (1 mgione) eccessivo lo fimposta actunli. 
Din esso non ci pensò è trovò più comuo di seguiro il 
vecchio e comodo sisteina di promettero! « ai propriatari 
« tin rinleo nel prozzo del frumento, ed ui cousumatori 
« il pane a \mon morento! » Il Rattazzi tenta. così 














ocuiciliare Î voti del partito militare delle alt ‘regioni 
del potere, ni e degli 0- 
lettori 

Ci duole invoro chie il Rattazzi, al eni profondo. iu- 





gogno noî rendiamo sincero omaggi 
mezzi per farsì innanzi. 
D'altronde è egli prodente venire ogui giorno in 
V'arlamento a predienre che una potenza vicina vuole 
‘aggredirei? È questo nb buon sistema per tener colla 
medesima quelle buono relazioni, clio tutti desileriamo 
non vengano nono? È egli permesso di ginocare a que- 
sto imodo (601 fuoco? 


ricorra. n siffatti 

















‘D'altronde sono dessi seri questi. timori? 

Qual fontamento abbiamo che la Francia nelle attuali 
contingenza, colle finanze dissestate, col. paese disor- 
diniato, coll'esercito a rifare, cogli arsenali assaî più 
Wuoti deî nostri, voglia, gettarsi nelle avrentoro di 

Ja guerra aggressiva che solleverebbe l'indegnazione 
di tutta l'Europa? Ciò è assurdo, ciò è impossibile; ea 
fl voler ora gettare lo nostre risorse per pararai da 
tina guerra improbabilissinia, si è l'accrescere! la no- 
atta impotenza, si è essurirci per il giorno in cui vi 
‘ari unì serio poricolo. 

TI Rattoxzi ieri, amsocinudosi. ai Furini, ai 
‘quali,, per' forza di professione, non sogiiano hi 
cannoni e soldati, kn fatto, un cattivo, servizio, nÌ 
prese. 














Gili individui della classe 1849 attualmelite interve- 
muti ni distretti militari per ricevete l'istruzione, su- 
ranno rimaniati allo loro case col giorno 9 prossimo 
ventteo giugno, 





Il Consiglio) provincialo di Cuneo ad rmanimità deli- 
herò di versare Îl sussidio di L 600,000 votato pel tra- 
foro del Collo di Tenda nei duo anni 1879, 1575 in cui 
si iicomineieranno i lavori 





Cî sorivono\ da Firouzo clio il: Ministero. dell'interno 
ha dato le cocorrenti. istruzioni ai signori. prefetti di 
Genuva; Livorno, Torino e Cuneo pel riuvio alla fron: 

i quei francesi che non saressaro dare buon 
all'oggetto di jmpedite ai profughi. fran- 
messi mei fatti della Comune, l'intromissione 












nel Regno. 

Copia di quosto istruzioni veunero, altresì spedite a 
tutti $ prefetti dell Regno. 

Lieggosi nel Tempo di Roma : 

2 0Ì vieno nisicurato cho il generale Kanzler stia 
per recarsi. in Francia dietro uu invito del De Char- 
rette. 

È ben /fnsilo (indovinare: To scopo di questa gita. 
Basa avrebbe aviclie nn altro intento. 

“I gesuiti che erano i propristarîi dell'Hotel della 
alinerva in luogo del sig. Svuvo, hanno venduto la loro 
proprietà al padrono dell'Hotel, di New York per una 
somma norme: 

vi Dicesi cho vogliono ‘erogare la somma fntiera iu 
fornite rm ed armati al sig. De Charrette , e che lo 
stesso ex-ministro ielle armi, pontificie sia incaricato di 
portar quella somma. n 

















Loggiamo nol Compiereio di Genova: 

@ Vennero în questi giorni sparse voci che sulla pi 
corvetta Caracciolo, inviata in stazimne nel Pluta, si 
fossero sviluppati casî di folibre gialla, Ora questa ho- 
tizin è nuovamente data sotto riserva in una corrispon- 
denza ad un giornale torinese. Per quanto conita n 
toi potremmo dirla affatto insussistente, poichè allo ul- 
time. dote quel legno nor era ancora gituto nelle noque 
del Plata. 











Un telegramma da Madrid in data del 27 corr. ai 
giornali tedeschi reca che è prossima în Tspagna una 
alzata d'insegue di Carlisti. I confivi dei Pirenei ri- 
boccano di logittimiati spagnnoli. Don Carlos trovasi 
da alcuni giorni a Bajona. 

COSE DI FRANCIA. 

L'insurrezione fu completamente domata, come nt- 
muinzia l’altimo telegramma di Versailles. L'ultima 
lotta disperata fu vinta. dalle truppo dell'ordine, vinta 
in tn lago li sangue, tra le fumanti macerie d'ina 
città distrutta. Il numero dei prigionieri, come preve- 
dovasi, oltrepassa diggia i 30,000, e pur contineranno 
‘ancora per Innga tempo! gli arresti, i sequestri d'armi, 
le perquisizioni ed î processi, 

Un corrispondente del Fransair cosi parla della ca: 














tastrofe: parigina: 1«_T vari focolari dello spaventoso, 
incendio fono: lo. Legion d'Onore, la caserma ilel Quai 
d'Orsay, il Consiglio di Stato, la Cassa delle Consegne. 

Di questi quattro monnmenti più non rimangono in 
li che lo rnraziié. Now un mobile, na'imposta, una 
stra, una carta rimasoro salvi dl disastro terribile. 
Vella vin di Lilla, fra 1a via Poltier la viu Belle 
chuio, il palazzo n. 63 appartenente al marchese di 
Villeneuve, fu interamente ‘distrutto, e il! cadavere di 
colni che.si erolle avervi apposto il fuoco si ritrovò nel 
giuvdino carbonizanto. 











Parecchi altri paluzzi nella stessa via furono graye | 


mente dannegginti, e le pompo lavorano ‘attivamente 
per salvarli dall'ultima rovina. 

Dall'altro Jato, della vin Bellechasse i palazzi Gha- 
rol ii rimpetto alla Legion d'Onore furono bruciati. 

Nella via di Ba , dal lato della via San Domenici 
nl passaggio Siinte-Murio,, tutte e caso portano le 
tracile di un violento cimbattimaito; Il magarzino Le- 
Vorgne, Cho forma l'angolo, fa interamente distrutto. 

Tii vin Grenelle tre barricate erano state erette presso 
la podesteria. all'angolo della via Casimir Perier; il 
sig. Duronchoux , colonnella della: guardia nazionalo a 
carallo;, usol domenica inmniformo , al pose alla testa 
dei noi militi al grido di: Viea lo repubblina! A6- 
Vano it Contine ! 6 prima !clie giungessero Te truppe 

assalto quello barricato » lo distrusse 
ceguenti. particolari sull'iuccisione 
del cittadino. Raoul Riganlt 

Morcoledî, alle: tre pom., l’ex-procuratore. della Co- 
tuo, l'6x delegato alla sionrezza generale Raoul Ri- 
gault; recossi a dare qualche ordino ai federati del 
quinto Circondirio. 

El rocossi (poscia. în via’ Gay-Lissac, vella casa di 
questo nome, ove aveva (iffitato una comera in una 
casa sottò ill nome di Varela, (Questa camera era occu: 
pata da un'attrice (d'un piccolo teatro di Parigi. Mex- 
tre ci stava per metter: piole in quolla (casa, alcuni 
soldati di linca comparvero iu eepo alla via Feuillan: 
tines. Alla. vista di Raoul Rigunlt, che indossata la 
divisa di capo-squadrone di stato maggiore, fncero fusco 
sopra Inì senza colpirlo 

La porta sì aperse in quell'istante; ei soldati. di 
slatcio si precipitarono dietro, a Rignult, eatrando essi 
pure nella casa, 

Dopo varie ricercho essi mon tardarono 1a ritrovare 
il terrorista. delegato, chie dopo di essersi nominato, 
Ni sogui, 

Lo accompazziarono verso ln. vin Gay-Liusaac) per con: 
durlo al Luxemboneg. Ma, giunti al priucipio della via 
Royer-Collar, a pochi passi dal gonZerard St-Michel, 
la piccola squadra s'imbatte în un colonnello di stato- 
maggiore, il'qualo: domanda. il nome dol prigioniero. 

Questi risponde. gritando: «Vita Ja Comune! AV- 
Vasso gli astmsaini! » 

Fn tosto collocato. contro il muro e fucilito. 

TI uo cadavere rimase sullo stesso pusto sino all'in- 
domani. 

La France ‘annunzia che'in Weguito al sequestro di 
‘carte presso, molti! capi dell'insurrezione, giù si opera 
tono pure nelle provincie molti arresti. 

Blanqui itovasi a Versailles per essere confrontato 
coi varii capi della rivolta. 


Le antoriià «unitarie di Lisbona Lanno dichiarato in 
fette du febbre le provenienze da Rio Janeiro, dal 99 
apri 










































































CRONACA xnUA 
Un codicillo della domenica si é avuto jeri lunedi ! 
Due muratori incontratisi verso ‘sera in vin Juvara 
con alconi perturbatori della quiste pubblica, furono da 
‘questi fusultati , vollero naturalmente reagire 6 ne av- 
venne una seria bavuffa iu cui Î muratori si buscarono 


diverse coltellate una delle quali grave. 
— Un giovane di condizione orologini 
verso le 10, sull'angolo. di vin del Carmit 


iovî mattinn 
, fu avvisi. 











nato da dua sconosciuti, chio qualificandosi sui amici 
lo trassero in luogo remoto togliendogli due arologi di 
poco valore che aveva indosso, per consegnarli forse ai 
proprietari, # 

— Un altro giovinotto sui 15 nani mel fare un salto 
si slogd' ua gamba e fu d’uopo, accompagnarlo. allo 
spedale di S, Giovanni. 

— Ta calzolaio pol, volendo oltrapissara la cancel 
tota del Ginoco del Pallone, sì conficsì. disgraziata. 
miente Ja fn pido uno di quei! ‘obiodi cheatanno al- 
l'estremità; Auch" esso fa ricoverato all'ospedale, 

— Dalle 7 /alle 8 antim., ignoti ludri entrarono; 
mediante forzatura dell'ascîo, nell'abitazione di un con 
ciatore di pelli, sullo ‘stradale. di Milnno, e fecero. un 
hottino di 300 lire in biglietti rinchiusi in um cassot- 
tone. 

— Gli arrestati furono 20, comprese, 5 donne, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


VAOENZIA STEFANI) 
Bombaij, 97, maggio: 
Il piroscafo italinno vabia parti ieri pel Me- 
diterraneo con pieno carico e passeggieri. 
Forsailles, 20 maggio. 
Tersera vennero condotti qui 300 prigionieri. 
Lettere da Parigi confermano che lo ultime 
bande, degl’insorti furono distrutte ieri dietro 
Bellevills ed'il cimitero Pàre Lachaine. 
procede ora al disarmo, a perquisi- 
zioni ed arresti sonza Incontrare alenna resistenza 
nella, popolazione che dimostra grande soddisfa- 
zione di essore liberata, dal giogo della Comune, 
Fra gli ostaggi fucilati sonvi i gesuiti Ducon: 
draye, Clair, Olivaîn, l'abate Alard ed altri preti, 
35. gendarmi. ed. il ‘banchiere Jecker, L gesuiti 
dovevano facilarli tutti. 




















Bruzelles,, 29) maggio: 

L'Evko iu’ Partenoit reor vin dispaccio da 
Berlino che dice: n 

= I Tedeschi sequestrarono la ‘corrispondenza 
dai capi della Comune, contenente i dettagli. s0- 
pra la cospirazione ordita contro il: Belgio. 

Gl'insorti, dopo usciti da Parigi, attraverso le 
linee tedesche, dovevano recarsi a Bruxelles ‘a 
sontinuarvi il movimento. T monumenti dovevano 
incendiare 






Versailles, 29 maggio. 

Gli ultimi avanzi dell'insurrezione, rifugiati a 
Vincennes, oggi sonosi arresi. La divisiono Olin- 
chant rientrò a Versailles. 

L'Assemblea discusse la. petizione relativa alla 
capitolazione di Metz. 

Changarnier difese Bazaine; la cessione di Metz 
non fu volontaria, ma soltanto la fame. ridusse 
l'armata: all’impotenza. 

Leflo dice che la legge esige che ogni generale 
cle rese una piazza passi dinanzi ad un Consiglio 
di guerga. 

L'Assemblea passa all’ordine del giorno. 

Picard. annonzia che il Governo. sottoporrà 
prossimamente all'Assemblea Ja. questione delle 
elezioni suppletorie. 


(tuo Gioseere gorent 








- —— 
nori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








* recolii banil 








sì, speculatori e capitalisti n. Berlino, 2: 


‘Austrinche 1529 8]8,— Lom 


comie 60 giù nou 





sso stata (una valuta 








Notizie Commerciali 


Borsa di Firenze del 
Rendita lettera 
Oro lettera 
Londra, lettera 
Cambio su Purigi 
Prestito Nazionale 








80.77 


9 maggio 1871. | 
50.82 'rianio alli wedesima prospera fortuna; però 
2078 {la materia. scontabile essendo oltremodo 
sosii 
108 60 


tentare pure simile impresa. sulla nostra 
pinzza, epperciò pensaronostabilite uin Banca 
icola intuslriale subalpina noî augu- 





retta aulla nostra piazza per dare un gii 
dizio sullo stabilimento în embrione sarà ne- 
glio attenlere di vederne gli statuti che non 





Obbligua, dubacchi 458 — | risulta sino nemmeno. stati inora. preparati; 
Azioni Tabacchi 710 50! una banca per prosperare Na, bikiguo che 
Banca Nazionale 2700 — | giù esistano gli eleunenti per In'enn attività, 
Ax. Società ferr, Morid. 152 50 elementi che certn si possono sviluppare, ma 
Obbligazioni =» RI — | che certononai possono ercare salvo /brzanio 
Buoni «o ‘42 — | gli uffari, pericolosissimo mezzo cle spesso 
Obbligazioni Ecclestsatiche 79 90 | arrecò delusioni; è dunque prudenza lo at 


RIVISTA FINANZIARIA. 
La probabilità d'una crisi miuisterialo, le 
assurdo proposte di eccessivo ‘apese militari 
cle gli aspiranti al portafoglio vanto facendo 
in Parlamento, banno paralizzato nella set- 
timans scorsa il movimento di rialeo sui no- 

atri valori. : 
Ora però' che mediante Îl ritiro delle im- 
(posto progettate, il Ministero si è prolmi: 
‘gatta la vita, il rialzo ha ripreso il suo cam- 

















tendere prima di giudicare. 

È però a notare fin d'ora che fra f nomi 

‘dei fondatori we me somo parecchi chie quno 

ver aò stossì gunrentigia. di buon risultato. 

Borsa di Milano — 20 maggio 1871. 
Corsi del mattino, 





Roudita Italiana pronta 59.85 
. = fine corr. 59 85 
Prestito Nazionale 1998 80818 


Azioni della Banca Nazionale 2790 — 





. i nali 889/50 
nio, afutato anche dalla buona appareuza | — a sn a 
del raccolti tanto dei ozzali, quantodeico-|/-/7 ella Tenterda IO 
scali sicchè ani probabile che stiamo | Osti. forrri Merloni 160= 
per riconiquistaro il corso di 60, che ei pare | -2N"E poni demaniali Fo 
giccamente pins lle vigi delitto |, ara to I 
it » 482 50 
Sugli altri valori poco vilè a dire e Doe! pe, i dante 
giamo ieri al mosto balltivo giore: ||-Dest Sosr Frase a vita 10896 
Î risultato Insinghiero che ebbero a Ge: | -» Tondra e tro mesi 9630 
nova el a Milito lo ‘nuove banche (ora lei» ‘ Francoforte a tre mesi S19 — 
azioni sottoscritte, prima che si sia gua-j » Vienna atromei  908— 


dagnato un centesimo | già godono di 150 
© di 950 lire di preuio) ba i 








I peazi d'oro da 90 franchi a 20/85. 
Genntu 4/12 por 010. 





Ap, — Turco 45/0}4. 





bardo 98 7/8, — Mobiliaro 158 118. — eu 
dita Italiana 55/112, — Tabacchi 90, 
Londra, 27. Consolidato Inglese 98 7/16. 
— Rendita Itallana 56 1716,— Lombardo 14 
Spagnnolo 82 11516. 








— Tabacchi GL. 


Chmera di Commercio 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
50 maggio 1871 — Fondi pnbblici, | 
Consolidato 5 p, 070, Contratti del m. inc. | 
#0 70 78 12 85 85/75 60.85 78 75 75 
75 70 (58/75) 59 85 87 112 (69 85) in]. 
5990 pel 61 maggio. 
Corso legale! 59 75. 
Azioni regia Tabacchi, ©. ilel matt. ih con 
707 
Cartello dal Credito Fondinrio (S. Paolo). C. 
d. g. pi iu e. 400. (1. d. m. ju con. 400 
400/50. 

















Persa d'oro da L 90, O 80 u 80/77. 
CAMBI 
a vista per 9 mesi. 
den, lottra — den. lettera 
Svizzera 104 — 1095 —— —— 
Franco: 
forteSM, — — —— 219 — 2198 
Lione 1086010875 —— —_— 
Londra (*) — — — — 2027.269912 
Parigi —-— -—- -—- 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 010, 

(*) Sconto 9.119 per 010 
(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 

del 30 maggio. 
Rendita: corso legale aumento 

cent.15 sulla borsa precedente. 

Senza tener conto dell'spproaimarai della 
‘fin di mese si è voluto a Firenze festeggiare 
ta farina al potsie dell'attuilo. Ministero, 





RIO 


vir 


tesa che di crisi ministeriale neseuno ne vo 
lors, 


Tutanto eccoti sempre nel provvisorio, @ 
col disavanzo alle spalle. 

Post equiten” nedet atra curo. Ma che 
monta? Lia maggioranza (ha ripertato nun 
vittoria: pluudife cioea?’ al pareggio pense- 
remo quando nulla di meglio avremo 2 faro; 

L'aliorno unstro merento fu quest'oggi al 
sostegno ma moderatamente, essendovi ancor 
roba da vendere per liquidazione. La Ren- 

[ta tenuta a. 69/86 veniva ricercata n 09 
75.e qualche poco anchio a, 59 80. 

1l riporto, per giugno era sui 40 cent, 

nente. come segue 
Prestito Nuzionale 60 00 a 80 78. 
Oubl, Beclecinstiche 79 20 a 79. 
Banca fine giuguo 2816. 
Banco Sconto 185 = 184 75: 
Meridionali 984 a 980, 
Tabacchi 708 8 708, 
Obbl, Meridionali 179 a 160, 
Obbì, Cavour 979 a 671 50, 
Oro £0 79 a 90.78 














CAMERA. DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
rnuzzo pui noxzoni.— Notizie telegrafiche.. 


se LAU 


Mercato del 50 maggio. 











Racconigi 3645 27195 1898 90 
Firenze 4844 4030 9791 45 
Lodi 08 49 99.37 8892 100 
Torino 40 30, 139,39 1695 


CITTA' DI TORINO.— Prezal del Bozzoli 
risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato: del: giorno 29 maggio 1671, 

Qualità superiori da L. 42 a 53 — Comuat 
da 1.95 a 40 — Inferiori da L. 30 2198. — 
Prezzo medio lire 88 06 — Quantità, miria» 
grammi di. 

B. Il primo bollettino della matin 
senza media è già compreso in quello della 
Camera. di Commercio. 








Mercato di Torino del:30 maggio. 
— Stamane il fieno si è pagato da lire 195 
81/90 il miriagr.; la paglia da cent, 75 
a 80. 

Prezzi iu rialzo dal precelento mercato; 


Cuneo, 38 maggio.— Foglia di gelio 
iniriagr, 480 circa da cet. 45.10.70. 
20 maggio. — Afîr. 200 circa da cent. 40 
265. 
MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza). 
27 maggio, — Mercato discretamente tai- 








Sì vendettero: 
904 ettol. Frumento da L. 94 77 a 99 50 





61 n Segala da n 16900154 
(290Cn) da 14/79 01906 
'ettolitro, Z 

‘200mir, Patato dal, 0784 035 
il miriagramme, 





Vino per etto}tro da L: 28 a 24, — 
Vicano, 37, Mobiliare 981 50,— Lombarto 
173 70, s Avstriache 422, — Banca tan 
Honalo 787 50, — Napolsonl d'oro 9 90,— 
Cambio so Londra 194 49. — Bendita sw 








100 È striaca 89 10, 








| 
| 
| 
| 



















































































Soribe (ore 8 112) —Ia dramna- 
Sa esa ute lazio di de Ter: 
ris e Coste rappresenterà: 

Orphéo aue cifers. 

Bnlbo, (ore 8 119) — Opera: Un 
ballo in maschera; Ballo; Zinnima 
di pinch. 

‘Alfieri (ore 8 112) — La comica 

a piemontese, Gemelli 
Fappresenterà: 
Un pover utt. 

Rosnini (ore 5 19) — 
‘compagnia ‘piemontese di 
@ toci rappreseuta: — 
Te coniscan Ait musicant. 




















Olio di puro olivo 


Si anmunzià, estero, porvenuta una 

nti d'Ollo di puro Olivo 
fresco di quest'atino; flssimo è di 
gusto, squisito, il qualo trovasi voi 
dibilo a prezzi discretissimi nel no- 
ozio esistente ini via 8. Agosti 
presso il N. 10. 


AVVISO 

Qualunque notaio avesse. ricevuto 
il testameiito del sig. Gnbrielo Segre 
fu Gicsoppe, dsceluto il 98 corroute, 
9 quilunquo privato fosse depositario 
di testamento elografo, o di carte 
‘suggellato, è pregati di darnò preùto 
aveiso agli eredi; e per essi al sot- 
tosciitto. 

Trino, 29. maggio 1671: 

Leone Levi caus. capo, 

2907 via Doragrossa, 10. 


CARLO RAMELLA 


cnmbista, viù $. Tommaso, nu 

ato della Sot- 
Bomaita, pre: 
viene quei capitalisti li ‘quali ihten- 
dessero preudeivi parte, che. esso 
siccetta por contati li vaglia dello 
rendita italinna, a scadenza 1° luglio 
1871, dopurati dall’impista, 2195 


di camicie ii 
FABBRICA scaf genere, sia 
di Jawa che di flo e cotone, da uomo 
e da dona, confezionate ‘all'uli 
taglio, a prezzi, moderati, del signor 
Barberis Valerio, vin Borgo 
Dora, casa già Artusio, N. d, piano 
19; in fondo alla corte, Torino. Per 
i negozianti ei fa lo stoùto d'uso. 


Negozio da  Calzolaio 
(antichissimo), 

Da rimettersi al presente, nel còn- 
tro di Torino, con facilitazioni pei 
ns 

Ho TRL, ne 
goziaute d+ corami, via Bellezia , 
finire 3158 


£ Villa da affittare 


ni colli di Torino, în salubre situa. 
ione, a mezz'ora dalla città; di 
cappella e viali; di 

im viù di I, N97, al portinaio. 


Palazzina di 
Da vendere sean snioin e 
iardino. Altra di 10 camere e grande 
giardino ; Borgo Sun Salvario, via 
Fiori, 40, Torno. 2147 


DA AFFITTARE 


a modico prezzo, pres» Su 
Carlo; vin Ospedale, N. 8, alloggio 

ignorile di 10 camere al 2° piano, 
‘con doppio passaggio © vista iu cun: 


































































imda; dira 
siro VENDITA 
VILLA abi 





go distanza da Torino, 
sullo stradale di Orbassano, casa 
vile € rustica; con’ giardino cinto, di 
tro giornate circa. Recapito al pro- 
guratore capo Alberto, Bulbio, vis 
Siccardi, N, 4, piano 2, Torino, 


Incanto per vendita 

di casa, orti e prati a destra del 
Borgo Sun Donnto presso Torino, 
regione Valdoceo, caduti nelle 
successioni delli furono France- 
seo e Lorenzo fratelli Negro. 

ta veita si fu mollo studio del 
sottoscritto, alle ore 9 del mattino 
di gioveti do giugno 1991, ia cia 

8 prati Ittica: presti 
021 4000, 1l sotto di Lo. oo 
fi temo di' Lu 2000, li quarto di 
L. 2200 ed il quinto di L. 1600, e 
ind cola rinaione ia ui cl icito 
dal cinque ati prez! a sale: 

Ti reltivo buo. venale coi. des 
crti del tribunale, Cip, relazioni i 
perio © simili; so ‘SAID presto 
Ti sottoscritto, 

E. Opeti notaio 

2088 via Doragrossa, num. 





























Appigionansi per la. stagione 
grandi e piccoli apparta- 
‘aumenti completamente arredati nel 
locale del già stabilimento 


DELLA NOVALESA 


‘Recapito al dottore Peuffoni, 
viù Accademia Albertina, Ni 8. 195Î 


CHIRURGIA. | ORTOPEDIA 


Cinti ermuri, bindaggi, calze’ ela- 
stiche, ogni sorta Sf parecchi in 
om alito e citate 

irta, liarza 
Carlo Felice, Nt 7, Terigne 660 














AGQUISITORI 
COMUNI 
Alessandria = Ancona = 
Aymavillo - Bardonnè: 
clio - Borgolavezzaro « 
Caraglio - Caresana « 
Carignano + Castelletto 
- Cavallermaggiore - Co. 
sana = Chatillon - Co- 
drolpo + Copgiola (Sta- 
bilimento privato) - Cogne 
« rottamare (Stabil°pr.) 
» La Loggia » Lorore 
(Stabil® pr.) 





AVVISO 
per vendita volontari 
na in tervilorio di Si 


di un corpo 








(i Palbi.) 


‘Adii 14 giugno 1871, ore 9 po- 
meridiane, in Salazzo, vin Guiltie 
casa Rit 





in, N, 1,2% piano, fl 

A. Giilino procederà alla 

qubi i, della 
Torassà, 

di fabbricato muovo e rica 

Piante d'alto fhsto di legno dolce 

è forte, di stiperficie are 4100, 76 

(giornate: 55, 27, 4), sul prezzo 

d'asta di L. 50,000, 

Saluzzo, 95 maggio 1871, 
a189 Aut, Gallino mot. 


Aumento di Sesto 


-Al prezzo di XL, 28,109 cui, con 
atto 92° maggio è stata (deliberata 
la ensa, via Ormea, n. 19; into 
rino, iscritta in catasto per are 8; 43 
(tavole 38, 6, 0) di terreto. 

TI tempo utile'scade al mezzodì 












































del @ giugno, Dirigersi ul notaio 
cav. Roggero (sin Rossini mom. 4) 
‘specialmente delegnto. 9198 





INCANTO 


per vendita volontaria di 
bella villeggiatura con 2 
appartamenti di 
lina S. Vito,abr 
za da Torino, al prezzo di 
lire 28,000, compresi vi- 
gne, prati € boschi, 
Sabbato 8 giugno p. v., sore @ 
mattina Mello stlio del noltoritto 
(Gia Dotagrossa, 29) rasi culcono 
VIGILI cipi e titofitdi dotti atabili, 
Q.il pubblicato relativo bando. 
1901 Not. B. Qperti 


1799 DEPOSITO, 


della rinomata GANAPE 


er cordiggi, della Società per lo 
Peligment meccanico. @i Monta: 
anna, Veneto, Dirigersi alla Mani: 
dettare Ceramica. Cinuagito, Borgo 
Po, vicino allo Barriera di' Casale: 



























Avviso Bibliografice 


Dalla Tipografia giù CANZART 
in Torino 
i è pibblicato,L' Opuscolo 


di RAIMONDO MACCIA 


I Versagliesi e ia Comune 
cis 
Lettera d'un Italiano 
al sig. Adolfo THKERS. 











BIGLIARDI per Gai è vil 

legginture! a prezzi discretissini, — 

Dirigorsi in via Ginnastica, N. 10, 

Vicino a Piagsa d'Aruai, Torino. 

3118 NEL FALLIMENTO 

di Leo Giorgio Alfonso, già con 
mishimurio in chincaglierie, e do- 









micilinto in Torino, ‘via. della 
della Rocca, 1 
Si avvisano li ereditori ammassi e 





inrati di comparire. alla presenza 
lel giudice delegato signor Tan- 
oredi” Sehiapparelli alli cinque di 
giugno prossimo, ‘alle ore due po- 
meridiano, in win sala. di questo 

















tritunalò ‘li’ commercio; per delibe» 
raro sulla formazione "del Goucore 
dato. 
Torino; 2) maggio 1871; 
‘Avv. Massarola vicecenno: 





2004 ALIMENTO 
delli Lovenzo e Giuditta Ferrero , 
coniugi. Ceppa, già esercenti la 
dottiglieria all'insegna di Suu 
Domenico în Torino , via dî Sen 

Domenico, 5, casi Tron. 

Il tribunale di commercio di To- 
rino, con weutetiza delli 26 corrente 
tnesé. ha dichiarato il fallimento dei 
predetti coniugi Ceppa, lia. ordiuato 

posizione dei sigilli. sugli effetti 
mobili della loro abitazione e del loro 
ccmuiereio, is niomiunto sindaco tem- 
poranco il sig. Felico Ravotti, resi- 
derite iu ‘Torino, lin fissato l'epoca’ 
della cessazione dei pagnmenti doi 
chie falliti suditetti alli 17 di questo 
nese, ed la fissato la monizione ni 
@roditori di cimpatire, pella nomina 










































doi siulaci definitivi. alla presenza 
del sig. gitulice delegato cay. Carlo 
Viuay ; Alli :7 di Iziugno prossimo, 








VENDITA DI PROFUMERI 


È 
baraccone sotto i Portici della 
ao 
aria 
alburgo di Londra, N. 28. È 





































- Orbassano - Pancalieri H 
- Saluzzo - Sant Albano 

San Vito - Sanze di Coe 
sana - Selncen - Sfena - 
Solomine= Stresa- Tenda 
= Trinità - Villafranca 
(Piemonte) - Vonezia (3ta- 
[pi GI 






















Stabilimento Balneario 
DELLA CURELLA 
Presso Frassinello, Monferrato, circondario dì Casale. 
Acque Minerali Solforate Magnesiache, 
Idroterapia — Cura coll'uva. 
Assistenza medica — Apertura 15 giugno; 
2097 Prezzo giornalioro L. 530, — Colle operazioni balnearie L: [6 50. 































| SEME BACHI PEL 1872 

Fabbricazione AUDINI in Robbiate (Bricnzo), di 
Sementi a' Buzzoli verdi è gialli provenienti da 

Coltivazione speciate anticipat 

A) Col metodo consueto razionale, previa esplorazione microscopica: 

















18) Col metodo della selezione cellularo Cantoni-Pasteur. 
IMPORTAZIONE di Cartoni Giapponesi animali verdi dello 
i aceretato Droritoio montuose. ‘A. fermo sel irogramma 18 
maggio si ric:vono cominissioni a tatto giugno allo etrdio del do! 
Albini, Milano, rin Moyto di Pietà, No 24 

























ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


IMARTINI, &g SOLA E C. 


TNOVVEDITORI DIS: 8; RM. 16 1R D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 


NUOVA REVALENTA ARABICA zionana 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 








PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Scatola del peso bratto di 1900 grammi 9.5@ — Di 600L. 4 25 
Di 000 L. 2 40. 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 
Scatola per 40 tazza IL & 25 — Per 15 tazze L. 2 d@0. 
Ì Tuvolette per 15 tazze L. 2 40. 
| Deposito generale per l'ingrosso con sconto, a concertarsi presso la 
ditta Martini, Sola e Compagnia, Torine, 
Per la vandita al dettaglio presso li principi (8 Drvghieri, 
| Avvertenza — Questa Revalenta , di cui se no raccomanda 


Yuso; lia nulla di eomune con quella di ita, 
du Barry e Comp. S "ite 

















La Società di Credito Bacologico 


ANTONIO CONTI fu R., via Giardino, N. 2, Milano, 
ha nperte le sottoscrizioni per l'inporiazine di Cartoni 
Originari Giapponesi aniuali per l’anno 1872 a cond 
zioni molto più conformi ai bisogni dci signori Coltivatori 
qualle finora: raticate: © interesso di uno di ossi di. conoscotzo i pr 
grammi alla sede della Socierà. — Prezzo L, 19. — logamenti di 
terzi dopo il raccolto 1872. — Non più obbligo di ritirare i 
Cattoi al loro arrivo so nou cosseriasoro ; assiotruidosi im pari 

delli quantità © qualità sotiosoritta, Garanzie 
ai sottoscrittori ben definite noi progrni ci La 
dell'acquisti è il kignor conto Alberto Conti, — Le sottoscrizioni 
‘sono limitato al iunero dei- Cartoni prestabilito dal programma. 

È pure aperto lu sottoscrizione alla. spedizione pel confezionamento di 
semo di bellissimo bozzolo giallo co) sisteua cellulare Pasteur 
nello migliori località di Macedonia dal sîg. Stefano Aalan Consolo dì Spagna, 
Dirigersi ; in TORINO ai signori TL Gajet e ©., via Lugrango, 11: 

= ASTIal sig. Candido Carosso; 
CUNEO al sig. F) A. Silombra, via Macsttà, 56; 
n» RACCONIGI al sig. Lmigi Bergesio. 
NB. Si ricercano agenti nei rispettivi Mandamenti o Comuni per ruccogl'ers 
sottoserizioni. — Buone referenze inispensubil 2 









































sempre 
SOTTOSCRIZIONE 
ai Titoli del 
PRESTINO BART e RENDITA IVALTANA rimila 


, Per aderire alle numeroso ricorol» di privati ‘o al desiderio. degli 
iucarieati, la sottoscrigione ai Titoli Bari-Rendita vene "I 





regata a tutto il corrente maggio, 
+. COMPAGNONI 
8178 Milano, galleria Vittorio Emanuele, N. 8-10, 


IEEE 
Fabbrica Premiata e Privilegiata 


Camino Di Calorifero 








Angolo 
vio d’Augennes 
è 


Santa Pelagia, 
N % 
TORINO 


————————_—_,; 
i ECCERI L'unico cho ve 
OSMETICO FENIGO Meana 

SALI JI alla batba, in pochî giorni il Ioro 

coloro primitivo senza cingerli e senza bisogni ili Iavarli, Mc = 
Deposito all'inzrosso cd al dettaglio presso Carlo MANFREDI, 
via Finanze, N. 1 e 8, ovo trovansi pure lo seguenti sietial 
delli stesso autore: Acqua di Genova per la tosletta L. 1/80. Acqua 
Frecceri per l'abbellimonto , consersazione’a riproduzione dei capelli; 
||L. 1 50. Katlaor per migliorare ed abbellire la carnagione, L. 9. ‘1768 






































SOCIBTÀ BACOLOGIGA. PIEMONTESE 


nce importazione Cartoni Annuali pel 1872 dal Giappone 
1 COLTA GARANZIA DEGLI ESAMI MICROSCOPICI 


19 — Torino 








‘ede della Società, vin Cavon 








Questa Società; oltre {ntte le. gunrentigio che cfironn le altre 
associazioni Duevligidle, si obbliga di dire dei cartoni esaminati 
al microscopio, unico mezza per eritare lo semeuti Infetta od avaria! 

Gli esami si funio presso l'Istituto Bacologico Sperimen- 
tato di Torino. 











Le Azioni! sono da L, 50D/e da L, 100, pagabili tn quinto all'atto 
della sottoscrizione, duo quiuti non più tardi del 30 giuguo, e duo quinti 
al 8l'agosto 1871 

Si spadisce il Programma affransato a chi he fa domanda. 2158 






(Torino -Fr:" PANIGHETTI, Via di Po, (0, avauti la Regia Università - Tor 


DIAMANTI (IMITATI) 


non riconoscibili 
dal vero 

Grando assortimento e fabrica di Risotterie in imitazione, Argen:| 
toy ed Oro. Indoratura, Insrgentatura ed Ossilitura, Spocialità di] 
Pietio imitate e goncri per Teatro, Infnità di articoli per regali 
|'Chincaglierio di Insso. Novità 6 fanitasto estere e nazionali, a pressi 
‘moderati UNICO DEPOSITO dei rinomati Mawoi di 4. 
‘© di Rirmingham, garantiti Infallibil, al prezzo 
paia con busta. ui 


PANUQUBTTI, Portici della Fiora, 22, accanto la Birraria - Tor! 


























Non 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


VALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA | 


e le cattive digeationi (dispepsi 
Falgio, stitichezza abituale, eitorroiti,. glandolo, ventosi ion, 
diarrea, goufiesza, capogiro, ronzio, d'orecchf, ncidità, pituita, emicra: 
Mia, natsee © vomiti dipo pasto el iu temp di gr dolori, 
‘rudezze, gravcli, spasitui ed infiammazioni ili ‘stomnaci i 
ogni disordine del fegato, nervi, mieiubramte mmonse ‘e. bi 
testo, oppressione, asma,  caturro, bronchite; tisi (consumazione), pci: 
ouia, eruzioni, tunlinconin, daporimeto, dinbete, rewmatismo, gotta, 
febbre] isteria, Visio è povertà dol ‘sangue, iropitia, sterilità; _fitsso 
Dico, i pallidi colori,  iancanza di freschezza (ed energia. Ema è 
Dure il corrolorante per i fauciolli deboli, e per lo persomo di oxui 
età, formatdo buoni tutiscoli è sudezza di cru 
Economizza 50 volte sì suo! prezzo în altri rimedi 
72,000. GUARIGIONE RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
scatola del peso d un 14 chil. L. ® 5112 chi L. 459 
E: #59 chil. © 112/L. 12/505 $ chil, L. 865 19 chil. L. 85% 


| LA REVALERTA AL CIOGCOLATTE | 


(Brevettata da 8, ilnestà ln Regina d'Inghilterra), da l'apputi 
‘igestione con buon sonmo, forza doi nervi, dei. pelinoni, ilel: ai 
hatteoloso; alimiesto squisito, nutritivo tre volte più cha Îa carne, for. 
tifica 10 stomaco, il petto, i bersi e lo carni. Î 

fil mm polvero per 12 tazze fr. 2/00; id per 24 tazie fia 4 00; il, per 

Pas. tazzo fr. 8; id. per 100 ta2zo fr, 17 50; in tavoletta ‘per 19 tazzef 

j[8 no; fa. per dd tazze fr. 4 50; 18, per 48 tazze fr. 8. 

È BARRYDUBARRY E COMP. N.2, via Oporto, e d4, via Providen- 

# va, Torino, ed in tutte lo principali farmacio e drogherio dol Regno. 


CGITTA DI 8 TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 
Stante il ribasso del ventesimo fattosi iu tempo utile, st notitica 
che alle ore 2 pomeridiane di luncdì 12 giugno 1871, nel civico pa- 
luzzo si procoderi ad un nuovo incanto, col motodo delle licitazioni 
ll’estinzione di candela vergine, per 1 appalto della co- 
siruzione di nicuni nequedotti in muratura, è sc 10 farà 
il deliberamento definitivo a favore di chi avrà offerto maggior di- 
minuziono di un tanto per cento dal restanti pressi depurati del pre: 
codenti ribassi, pel quali l'importo approssimativo calcolato per base 
del primo incanto dn lire 14.000, già renne ‘a residuarsì a lire 10,900. 
1 capitoli delle condizioni, coll’elenco del prezzi, sono visibili nel 
‘0 ufficio di 














































































CONTRODIFFIDAMENTO det ite di 
icneritto risponde a sita volta | ,g del negeziante droghicre 
a su) pure marchese Filippo Pao: | 
Incti, che Il suo articolo è degno di di Vercell di tri 
comp Cimento, 1 marelese Fualesi | QI Vereath, fagicoto fio di tr 
& quindi pregato a riservarsi per chi | til d'oggi. dichiaro 
e e Ver faro una ‘simile | tallimonto il negoziante droghiere 
pubblicità. n | ed nocenentore, "residente in rino, 
Paoliuci mafeino Carlo Felis, | Shoot toe, alente ia dino, 
210 Sisto per. il igillamento. delle so: 
RISOLUZIONE DI BUGIETÀ — | stanso suite coluto nel fallimento, 
Si rendo noto cli con cvittura | il signor eiullco avioeato Giai 
privata, in dato 28° corrente. mg. | odo: © noniuò 0 siniato prove 
Tio, regitato a "Loro il di doo, | Ho il siguor Gente Desmo oro 
E iumnero fé, (com e, 101.207 1 în Vercelli, ea 




































iguori Giuseppe Silvi è Gialio Porta torì per 
liduno risalta la Società fra ili essi | diano del giorno 14 prossimo ‘rene 
tette in nome ci è per eser- | tuto giugno, nel locale del prelodnto 





vellceria ed oro» | tribuuale, avanti JI signor. gintice 
pa qsta sl, 6 | delegato pr In. nomina. dci Sidi 
fondi | definiti 
ail utensili. conto alla signora Fe- | Vercelli, 27 maggio 1871. 
fello Caroliun, vedova di Giuseppe Jaron vice-can 


2199 
3169 FALLIMENTO 
T TO. delli negozianti in. Destiami Giu 
II trivanate civile ili Novara, al- | ‘seppe © Gioreuini frafelli fu Pics 
l'udicuan' d'oggi, promnciò il deli: | _fro. Giolilto. 
beramento degli stabili seguenti, nel | tritimale civile. @ correzionale 
giuiltoto di spropriazione forzata în- | ai Vercelli, {. f: di tribunale di comme 
atituito do Angeli Gandini contro | mercio, con sua Webtenza d'oggi 
Ja fallita ‘di Paolo Counaferina di | dichiarò in istato di. fallimento. di 
Milano; tiogozianti. in bestiami. Giusempe e 
Tn tevritorio di Galliate: Gionani fratelli “fu Pietro Giolitta, 
Tutto LL Brugheri, vin Portico, | rebienti in Cigliano; e dopo d'avere 
ja mappe al b. 1057) di are 86, 797 | rovsisto per. il sigillamento delle 
0° Goctenti n levante Iletno Cama: | sostanze tatze cadute nel fallimento; 
ferina, a posento fratelli Fonio. delegò per la procedura del giudizio 
"otto 2° Corpo arensa iu Guliato, | Î1 SIE. Siulicc vr, Benedetto. Co: 
via della Chiesa, al civico n. 108) | Stia, a nomibO Ki siudaci prove 
ju mappa al n. 6116, dell'area di | sorii dol faliimonto ti signori Cassio 
ro DITA. dootdnti i donante ereli | avv. Pietro e. Turuneinta Riccardi 
Taglioni, ‘a levauto Pietro Canon- | resilonti ju Cigliano, ed infine con 
pr vocò i creditori por Îo oro 8° pome- 
Îl lotto primo) fu ‘doliberato per | ridinue, delli 12° p. . giugno nel 
1.640 ca li secondo ‘per Le 7040 | locale del prelodata tribrinsto, avanti 
il Cannavanetta Hernardo. il sig. giudice doligato per ' lu n0- 
fi terno utile per fare l'aumento | ina dei siudaci defticiv. 
dolaesto scade il 4 gioguo p, v. | Vorcelli, 97 maggio 1871 
Norara, 20 maggio 1871 Caron vicescatie 
a166 Picco cano. 































































U. Favale e 








